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I personaggi celebri della Toscana 
 

 
Quest'anno la Biblioteca dell'identità toscana vi accompagnerà alla scoperta non solo dei luoghi della 
Toscana, come ha fatto finora, ma anche dei personaggi illustri che hanno reso grande la Toscana nel 
mondo. 
Abbiamo scelto di inaugurare questa rassegna sui personaggi celebri della Toscana con la figura di 
Amerigo Vespucci, navigatore ed esploratore fiorentino che ha dato il suo nome al Mondo Nuovo scoperto 
da Cristoforo Colombo, in occasione delle celebrazioni per i Cinquecento anni dalla sua morte. 
 
Vi porteremo poi alla scoperta delle terre casentinesi attraverso una bibliografia dei libri posseduti dalla 
Bit sul territorio del Casentino e i suoi comuni tra i quali abbiamo selezionato alcuni titoli per voi. 
 
In più, ci sarà una sezione "Novità" in cui troverete alcuni suggerimenti di lettura scelti tra gli ultimi libri 
arrivati in biblioteca. 
 
 
 
Per conoscere tutti i libri che la biblioteca possiede sul Casentino potete consultare la bibliografia alla 
pagina:   
 
http://www.consiglio.regione.toscana.it/Biblioteca/BIT/bibliografia_casentino.pdf 

 
 
 
Buona lettura! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 Giorgio Antonio Vespucci e il giovane  Amerigo (a sinistra) ritratti dal Ghirlandaio nella chiesa 
di Ognissanti 

 
 

Amerigo Vespucci (Firenze 1454 - Siviglia 1512) 

 
Amerigo Vespucci non fu un conquistatore né un colonizzatore come Cristoforo Colombo ma a lui va il 
grande riconoscimento di aver tenuto a battesimo col proprio nome la quarta parte del mondo. 
 
Nato a Firenze il 9 marzo 1454, Amerigo Vespucci fu avviato allo studio delle lettere, per le quali si 
mostrò incline da subito, dallo zio Giorgio Antonio, docente di grammatica, e tale formazione fu alla base 
della sua ampia cultura personale per quel tempo. 
 
Nel Quattrocento era ormai ben nota, in tutto il mondo allora conosciuto, l'abilità dei fiorentini nei traffici 
mercantili i quali rappresentavano una delle maggiori fonti delle enormi ricchezze accumulate dalle 
famiglie dei Peruzzi, dei Bardi e soprattutto dei Medici.  
 
Ecco com'era Firenze nella seconda metà del Quattrocento nella celebre Carta della catena: 
 
http://web.e.toscana.it/sebina/repository/catalogazione/immagini/vespucci_bonciani003.jpg 

 
 
Anche i Vespucci cominciarono a dedicarsi a questa attività così redditizia, quale era la mercatura. E chi 
più di Amerigo, poco più che trentenne, sarebbe risultato più adatto proprio per la sua preparazione 
culturale e per le sue conoscenze geografiche e dell'arte della navigazione. 
 
Così nel 1490 Amerigo lasciò la sua Firenze per recarsi a Siviglia dove si dedicò all'esercizio della 
mercatura in virtù del suo bagaglio di esperienze ed una acquisita dimestichezza negli affari. 
La sua fu una vita davvero intensa, ricca di vicende e di rapporti con uomini grandi, addirittura regnanti, 
artisti e letterati, ma anche con persone comuni come i contadini del suo Mugello, i marinai delle sue navi 
e gli abitanti del nuovo continente. 
A Vespucci si deve lo svelamento del Nuovo Mondo in quanto fu in grado, grazie alle sue conoscenze 
matematico-astronomiche, di fornire, a chiunque si fosse voluto cimentare in imprese di lunghe distanze, 
la possibilità di raggiungere le nuove terre con tecniche di navigazione, tra le quali il metodo di calcolo 
della longitudine, che aveva avuto modo di verificare in prima persona.  
 
 
 
 
 
Ecco una selezione di libri su Amerigo Vespucci che potete trovare sui nostri scaffali: 
 

 
 



 

Amerigo Vespucci : il fiorentino che inventò l'America di Mauro Bonciani ; 
prefazione di Paolo Ermini. - Firenze : Le lettere, 2012. - 127 p. 

Leggi l’indice alla pagina: 

http://web.e.toscana.it/sebina/repository/catalogazione/immagini/pdf/vespucci_bonciani_ind002.pdf 
 

 
Per qualcuno fu il "Novello Ulisse", per altri un impostore che usurpò a Cristoforo Colombo la scoperta del 
nuovo continente e il suo nome. La storia di Amerigo Vespucci, "mercante fiorentino" come si firmò 
sempre, è avvincente come un romanzo fatto di intrighi di corte e colpi di scena. A raccontarcela con una 
prosa chiara e precisa è il giornalista fiorentino Mauro Bonciani nel suo ultimo libro. 
  
 
 

 

Amerigo Vespucci di Franco Cardini, Marina Montesano. - Firenze : Le lettere, 

2011. - 239 p. 

Leggi l’indice alla pagina: 

http://web.e.toscana.it/sebina/repository/catalogazione/immagini/pdf/vespucci_cardini_ind001.pdf 
 

 

 

Amerigo Vespucci e la scoperta dell'America negli studi di Gustavo Uzielli a 
cura di Romano Nanni e Monica Taddei. - Cinisello Balsamo : Silvana, c2003. - 
108 p. 

Leggi l’indice alla pagina: 

http://web.e.toscana.it/sebina/repository/catalogazione/immagini/pdf/vespucci_uzielli_ind002.pdf 
 

 



 

Amerigo Vespucci : la vita e i viaggi a cura di Luciano Formisano ... [et al.]. - 
Firenze : Banca Toscana, c1991. - 284 p. 

Leggi l’indice alla pagina: 

http://web.e.toscana.it/sebina/repository/catalogazione/immagini/pdf/vespuccivitae_ind002.pdf 
 
 

 

 

 

 

I navigatori toscani. 2 v. - Regello : Firenze libri, 2011. - 304 p.  

Leggi gli indici alla pagina: 

http://web.e.toscana.it/sebina/repository/catalogazione/immagini/pdf/navigatoritoscani1_ind002.pdf 
 
http://web.e.toscana.it/sebina/repository/catalogazione/immagini/pdf/navigatoritoscani3_ind001.pdf 
 
 

 
 

 

 

L'America fu concepita a Firenze di Giancarlo Masini, Iacopo Gori. - Firenze : 
Bonechi, c1998. - 206 p. 

Leggi gli indici alla pagina: 

http://web.e.toscana.it/sebina/repository/catalogazione/immagini/pdf/americafu_ind002.pdf 
 

 


